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non credeva a propofito dover’ incontrare difturbi
maggiori .

Paffarono quafi dueaani fenza che laCorte pen-
faffe di fare verun movimento;ma in capodi que-
fti fu conchiufo di fpedire uwEfercito a Randabar.
Ma perché regnava la divifione, e la gelofia tra’
Comandanti , non pochi furono gl’impedimenti,
che ritardarono la marcia, onde non giunfe a Kanda-
bar, fe non dopo fatto il raccolto da’ Nazionali di
tutto cio, che in propria ftagione aveva prodotto
la Terra, ficché nulla fi ritrovo in Campagna ,che
ferviffe a2 mantenere un’Armata,che aveva bifogno
di tutto, e non doveva fperare foccorfo veruna dal
Paefe donde fi efa partita. Anzi Mir ¥Veis, infors
mato di ogni cofa dalla fama, e dalle lettere di
Amici infedeli al loro Principe,aveva fatto dare il
guafto al Territorio all intorno di Kandabar. Ri-
trovandofi pertanto le Milizie in tale difagio , nom
tardarono molto a ritornarfi ‘nel loro Paefe,e dare
occafione a Mir PVeis, che fi era molto bene forti-
ficato in Kanddhar , afpettando quella improvvifa
partenza, di fare {coppiare il primo fuoco della fua
ribellione. Rifoluto all’ora dinfeguire alla coda un’
Efercito affaticato da’patimenti, lo affali , lo rups
pe, fece prigione il fuo Generale, e fatta de’ Per-
fiani un’ orribile ftrage , fi reflitul vittoriofo tra’
fuoi.

Pud ciafcheduno immaginarfi quale , e quanto
foffe lo fpavento, in cui fi vide gettata la Corte
per un’accidente cosi sfortunato. Da quefto, e da
varj inforti impedimenti nacque il ritardo di aleri
due anni, ne’quali {i penfd, e non fi efeguil dalla
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